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“ala neli:suo!, discorso in ‘0cca- 
1»giorie della discussione. dell'»indirizzo. nella 
«banterà. deîvlordi; diceva che l'unità © l’in- 
‘’’iiperidenzé d'‘Italin Sono: sogni» che ‘mai 
‘ ion ‘sf‘verifichiviatino. ‘La proposizione è de- 
‘2a i’ un'‘vomio di stato che facenidosi cam- 
; pat i QUR DIE izione ella ' pace in Eu- 


Ruitodalo ‘lavorare n questo sc 
ge un discorso, nel o paia 
uedli ilulte:Jo, potenze. maggiormente. impegnate 
* melle questioni che ‘ora-si agitano, ad ec- 
cerionevdell'Austria per ‘taquale it nobile 
lord non ‘aveva una parola di biasimo, nep- 
*pufèim cono di poca soddisfazione. 

È a on, sarebbe necessaria lt penetrazione 
di un'nomo di stato per riconoscere che 
‘così procedendo , lungi dal promuovete, la 
«pace, caizzava. vieppiù .le, parli. contendenti 
svalla «guerra l'Austria, vedendo approvata in 
ncqueli modò la) sua» politioa, doveva supporre 

di poter contare sull’appoggiò del governo: 

inglese ‘bell’ostinato suo rifiuto ‘di rendere 


animale ris dimostrare all'Europa che,i loro; 
ce gravami sorio» fondati. Finalmante. le invet- 
tive” contro Napoli: è Roma, sono senza ;ef- 
fetto dal momento'/che ‘restano neutralizzate 
* dalle ‘simpatiò dell'otatore per l'Austria, pro- 
tettricé' dîmaî spiegata è manifesta dei due 
governi dell'Italia contrate:'e meridionale. 


‘’Questò’itidtolto’ di’ provociizione sembra 
‘_ dasero invalidi fio ‘solo magli ‘uomini ‘ di 


Stato che hanno in mano Îl ‘goVArto th In- 
ghilterra, ma anche in quei giornali di Lon- 
,. dra che si, sono proposti di bropuignare una 
polilica padiicà CON AtE és. Colle loro in- 
vettive contro la Francia e la Sardegna, de- 
nunziando i governi di questi paesi come per- 
turbatori della, page in Europa, invece di fare” 


 Medesimi i, più, perniciosi provocatori, alla 
 uenray. costringendo, quei governi a mani- 


lagnatize!'eontrod'Austria:a fronte-delle'av- 
«versalio argomentazioni; é>incoraggiando il 
‘gabinetto avstritéo ‘w' tener fermo nella sua 
‘’politità fatale ‘ed difensiva: Rat ib 
“E ‘indegno sopratutto*di un uomo di stato 
Adi hl ci todi i ètedere' che all’ Italia si 
v, Fid RSU ld tranquillità. col trattare 
«gli. sogni, e chimere.i. piùpreziosi beni po- 
rulitici cui, possa aspirare sunag,nazione, cioè 
l indipendenza: «l'unione nazionale. i 
È certo che tulti i miglioramenti nei pre- 
"senti govermi* ella * penisola ‘ come sono , 
‘ton ‘soddisfacendo » a ‘quei ‘due supremi 
“beni di ùma' fiazione, ‘non daranno alla pe- 
nisola la tranquillità e pace ‘ perpetua. © Ma 
almerto Ta “zione” ‘con fili rbîglioramenti 
îm ofebbe”itlavot paziehta "e i probra- 


ib Q siggio. 
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as@rdinario. per, liberarsi, da ;governi,;insop= 
, imPortabili ‘0 modificarli ,.,non v' ha; nessuna 
meraviglia che questo:sforzo; giacchè si.deve 
fare, giaccliè ‘@inevitabile., sia» esteso-sino 
iLasconseguirè: l'indipendenza ed unione. na- 
v zionale: iaia LA 
\ Contro‘ l'tinionè lord' Derby ripete il tri'o 
‘atgomiento storito”dei’ fogli" austriaci ‘cioè 
o dl ‘fon ‘esséndé iaj stata”una l’Italia, non 
fo, sarà mai neppuro per. l'avvenire. "ciò 
asi può, nispe Prede pr che Franci, 
_ Granbretagna,, Spagna, Prussia, Svizzera , 
a Russiayeinsomma tattici: paesi del. mondo 
viche presentanoluora, unità.» politica ,) conse- 
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‘gradi, dinque non ‘si facciano. 


« opera ;di,paee.,, quei giornali si, fanno essi‘ 


dello ‘sviluppo delle forze’ allirattive. "del 
paese. Perchè Italia e Germania per: sin- 


.golari circostanze,;furono più lente;in; que-. 
"slo processo e non ne danno ancora iràg- 
{i giunto l’éstrema® meta non è runti ragione 


‘certamente’ perchè* non debbano conseguire 
qifello ché consegulironò altre’ fazioni quasi 


"sempre ‘id’ mezzo a’ convulsioni @ perturba- 


zioni di politica ‘iiférna ed esterita. Se'ciò 
non. fosse, si. dovrebbe. negare nel mondo 


morale, e politico. il progresso, é per la 


stessa .ragione..si,.dovrebbe proscrivere il, 


vapore e le strade ferrate: Nom) hanno mai 
esistito»per. l’addietro e. gli suomini»wissero 


senza. di' esse , ‘dicesi’ ancora a Roma ‘è a’ 


Napoli: dai ‘Seguaci di quei governi retro- 


Se non che l'argomento per l'Italia rion 
è ‘neppur vero, imperocchè ai tempi dei 
Romani era unita quanto si potrebbe desi- 
«derare. anche al giorno, d'oggi, e suecessi- 
vamente «ai tempi.dei Longobardi l'esten- 
sione.-del..loro. dominio ia Italia: formava 
un regno abbastanza potente ‘ed'mnito per 
rappresentare i’Italiày'se ‘non unita, almeno 
‘quasi unita. Nè si dia ‘che ta dominazione 


‘longobarda fosse dominazione straniera, îm- 


perocchè il'govérao ' supremo risiedeva’ in 


‘paese e. vi sì era nazionalizzato. Altrimenti 
si dovrebbe dire che anche l'Inghilterra è 


selto «la. dominazione straniera . perchè. colà 


lid.dominatori «discendono dai Normanni con- 


quistatori ; così in Francia «dai Franchi, in 
Spagna dai Goti. x 

Ammettendo poi’ che troppi ostacoli sor- 
gano' per una’ unità completa in Italia alla 
epocà presente | ‘i rimane però sempiè la 
unionè tion solo possibile , ina ‘anche im- 
mancabile ‘ quando î governi che staranno 
in piedi, fossero animati da sensi veramente 
italiani, erdessère, mano. ad. ‘una. politica 
esclusivamente: nazionale.. Trionfando nella 
lotta il-priaeipio nazionale , è, impossibile 
che altri governi rimangano» in piedi. in 
Italia” fuorchè: quelli che offrano guarentigie 
di talé indole. 

Per ‘dimostrare’ chiél d'indipendenza ita- 


mbnte ‘degli ifaliani che helle passate  vi- 


ì 4 
‘lè Domeniche)" © 


ua sl 


Veneto fesbmpio di Napoleone per rigiardo 
al regno d'Italia, fece quelle provincie parti 
integranti di un.impero ereditario, gover- 
mate da: stranieri, con. leggi. straniere, .con 
forme e principii stranieri. su rome 

ideSe i gli ifaliani aspirano all'indi- 


pendénza; ‘chiedono solo quello © che "pos-' 
rego gr ‘unt série di 


"Per aSsiclrare qliesta ‘indipendetizà con- 


tro ogni futura usurpazione, edòtti dal pas- 


sato, gli italiani chiedono ora che sia can- 
cellato., persino. il nome,di dominazione stra- 
niera; che..pesò per tanti...secoli ;».sull’Ltalia 
e sopratutto ;valendòsi dei. migliori. ordina- 
‘menti’ militari adottati ‘e raffermati' ‘inv una 


‘Wparte eletta della mostra' penisola, vogliamo 


anichè cancellare dal nostro «suolo la” ver- 
gogna delle occupazioni militari ‘straniere 
che furono all'Italia ancora più gravi. 

Parole come quelle di lord Derby e dei 
giornali inglesi che avversano il nostro mo- 
vimento, politico, nou; axranno l'effetto d'in- 
timidirci nè di farci arretrare nella. via .in- 
trapresa, ma: ci) serviranno! di stimolo por 
vieppiù: infiammaréi»'e dimostrare al morido 
che sono argomenti: sofistii è “accuse in- 
giuste. ‘ 


L' IMPRESTITO! SARDO 


L'imprestito sardo non è, ancor appro- 
vato ‘dal Senato, che, i, giornali favorevoli 
| all'Austria pretendono. di. sapere,.che pa- 
\.recchi banchieri. hanno rifiutato; di , assu- 

merlo. ì rdiàà vi 
|" IPMemoriat diplomatique, il ‘quale ‘non 

può digerire il fiasco fatto dall’imprestito 
| atistriaco” a Londra; sérive “ché il governo 
|'piemoritese” Tia‘ proposto‘ a* putecthiè case 

Dalicarie ili Parigi 0° incdricarsi ‘dell'impre- 
! stito, aprendo una pubblica sòScrizione in 
| Francia, offrendo ad esse la provvigione di 
2. 1j2.per,.cento è .che tutte hanno rifiutato; 
i.convinte .Gome, sono. che.,a, meno, di, una 
|.guarentigia» data . das uma grande . potenza 


‘fianà “è. un sogho, Tori Derby richiama alla | mom troverebbero (sòscrittòri.. e.0 
|| Nopwrileriamo queste notizie dél Memorial | 


ner Le inserzioni costano L..d.da linea, gli annenti cent. 28.) 
cÀ cadana lina per nna pei zalta; eni. 20 pet le dida 


"Un foglio 


infestazioni. più esplicite-per sostenere le loro | 


cende politiche tutti i Torò sforzi èbiberò per | diplomatiguè ‘per dimostrare ‘com quale mala 
risultato di scuotere’un' giogo straniero per | fede si' combatta' il Pfomonte” per ‘difender 
cadere.sotto un,altro  disegual, natura, Per- l'Austria ‘da un giornale chè ‘in dche sel 
chè e come ciò sia, avvenuto, appartiene |-limane di vita conta più smentite clìé fogli. 
alla storia; e potremmo anche ammettere il ;,,. Noi non possiamo che ripetere. quanto 
fatto; senza’ riconoscere: la..: forza» dell'argo= } abbiamo già. annunziato. Vi.furono offerte 
‘mento; Petchè una rosa » è. véuwecedutà» più | di ragguardevoli case bancarie ; ma l'impre- 


l! 


volte, ciò non vuol dire ‘che debbw succe- 


fistito nono poteya essere. conchiuso; perchè 


dere’ ancora, anziper simili casi fa ‘proba- | non'è ancor stabilito il modo di emissione. 


bilità volge all'opposto. 

Ma il fatto stesso non è esatto. L'Italia 
ha avuto per una serie di Secoli, con varie 
interruzioni ed eccezioni in tempo e in ter- 
ritorio, dominatori stranieri; ma in nessuna, 
epoca -della-storia, provincie italiane hanno 
fatto parte întegrante ;.di.un ;impero,,stra- 
diero, come dal ‘principio di. questo secolo 
în poi. Gli imperatori ‘nel, medio evo» do- 
minatino in Halià non come re di Ger- 


azienza e a pr ‘ mania, ma come. imperatori rofiiàui, "è la 
antinit, ;+ DEGITACOTO dì fi ‘opportuni e. propìzi il et Foo 
‘suoi voli. n) Ma dovendo, fare uno sforzo stra-. 


stessa casa di Svevia, non invocava altro 


.tilolo nell'Italia, superiore: e’ nell'Italia, in- 


feriore..essa dominava..come casa .reale di 
Napoli ie Sicilia, e. giammai, questi, paesi fu- 
rono parte, vintegrante . dell'impero... genma- 
nico: Glieispagnuoli consideravano. i loro 
possessi ‘in Italia non come» provincie! spa- 
giitole) ma come dominii affatto sèparati, cori” 
proprie leggi è forme ti governo: L'Avistrià 
Stessa }jrima'tel1796" non tominava"altri- 
nieuli în Lombardia. Napoleorie L'incorporò 
bensi all'impero francese. le provincie adia- 
centi al Mediterraneo, e le trattò come di- 
partimenti francesi; ma ;egli. creò, .il, regno 
d’Italia .chenfaveva «pure, amministrazione, 
leggiy costituzioni, forme! di ‘governo affatto 
parate dalla ‘Francia. : 


guissero quest’ unità, erano, divisi.» e. che. 


|> InMémorial: diplomatigue si mostra tanto 


rivale informato? dî ciòClie riguarda la Banca 
è la" Borsa, “quanto lella politica! Esso®mon 
| ha fatto prova che di ‘una ‘mala’Yòlontà 
impotente, perchè il credito del Piemonte 
è ben più saldo di quello” dell'Austria; 
benchè questa sia una grande potenza. 

Al Piemonte non foccherà certo lo smacco 
sofferto ?dall'Austrir sulla: prima-piazza ban- 
caria del mondo, ove il suo prestito, chiuso 
venerdì scorso, non potè essere coperto. 


—_, 


LEGHE AUSTRIACHE. 


Si Scrive alla Gazzetta di Slesia da Vienna, 
6 febbraio : 


« Da buona fotte ‘ci perviene la notizia che 
“i''minòri ‘stati ‘dell’ Italia centrale; Modena, Par- 
ta è ‘Tostana' hanno conchiuso ita lega con- 
tro' ‘ègni ‘aggressione che' ‘venisse’ dal: Piemonte 
o dalla Francia. Il peso che-questi stati pos- 
sono mettere n ilancia dell’Austria, è cer- 
tamente RARE: piuttosto un ‘ca; 
rice che un vantaggio. în ogni modo la con- 
clusione. di. (tal lega è un .buon segno per 
l’Austria (buon prò le faccia poiché dimostra 
chiaramèntè che persinò ‘i minori governi ita- 
lianî resistono alla spinta anitarin del popolo, 


Nonsi 
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novità ! da ‘éltre quarant'anni si sostengono col- 
ll’àiuto\dell’Austria). Con ciò' però non è ‘detto 
che Modena; Parma e Toscana: sieno capaci ‘di 
mandare ad èffetto quello che si sono\proposti. 
Sé le loro’ forze ‘hon'‘sono sufficienti, dovrà ac- 
correte l’Austria è fate l’esperieriza che' alleati 
deboli sono ‘peggiori che nessun alleato. Egli è 
in considerazione di questo: assìoma «che: ofà' si 
dirigono ‘più che mai da qui'gli cechi sulla 
Prussia, atteridendò di là dimostrazioni energi- 
Che per la pace, o‘compartecipazione alla guerra 
imminenitè, » 1917 


Ma .se l’accennata assioma ,.è .vero. per 


d'Austria rispetto,.a-Modena, sParma ;e. To- 


scana , sarà, anche vero perslasPrussia e 
qualche ‘altra? grande potenza europea ri- 
spetto all'Austria: Fra le grandi potenze cèr- 
tamente l’Austria ‘è debole; considerando! la 
sua situazione finanziaria e’ politica, e' nès- 
sun’altta grande potenza vorrà stringere don 
essa una lega. per[dover poi, fare d'esperienza, 
che un/alleato)debole è. peggiore che nes- 
sun: alleato, e dover; aiutare. l'Austria mon 
solo nelle. sue difficoltà. esterne ;!,ma; anche 
in» quelle «interne. 10) ibi 1 
Infatti d'opinione pubblica im Germania si 
scosta sempre più dall'Austria; Ja. cui, poli- 
tica inItalià (vi è così severamente » biasi- 
‘mata ‘che gli stessi fogli conservatoti;e fau- 
tori dell'Austria, nen osano più sostenere 
la causa dell'Austria in Italia incondiziona- 
tamente; ma riconoscono la necessità di 
una firofondi modificazione ‘della» politica 
austriaca'nella penisola. ; 
Già la Corr. austriara ha ‘atnittesso che 
I° Italia centrale può essere oggetto di he- 


«goziazioni diplomatiche ; la Gazzetta austria 


ca fa eco a questa idea c conforma Ché la 
situazione degli stati pontifici non, può to- 
lerarsi, « persino impiegati superiori, att » 
striaci, dice quel foglio, che, furono .ul- 
timamente a Roma, nè fanno ,un tristissi- _ 
mo quadro.» Ma la Gazzetta austriaca:cade 
in' un circolo vizioso se afferma che la pri- 
mà delle riforme è quella di forttare)megli 
stali del papa un esercito indigeno, capace 
di mantenere l'ordine. Questo, esercito’ hon 
si polrà. mai ottenere, se non prima si ri- 
forma .i! governo, e se la Gazzella austriaca 
invoca la formazione dell'esercito prima di 
quello del governo. civile, Lessa sehiede una 
tosa‘Ghe' non solo la logica, ma anche.l'e- 
Sperienzà las timostrato impossibile. 

È il'ristontro' dell'altro cirtolo' vizioso in 
cui s'aggira l'Austria ; cioè di'voler“le-ri- 
forme nello stato pontificio, ma: di. nun 'vo- 
ler imporle al governo di Roma, ‘di’ voler 
riforme in Italia e non voler riconoscere 
l'indipendenza nazionale. L'una, e l'altra cosa 
sono strettamente legale, e non-si possono se- 
parare; data luna si chiederà l’altra anche a 
costo di una: guerra.,, e perciò, l'Austria as- 
sieme'ai governi suoi! satelliti si..oppongono 


‘tanto all'una che all’ altra cosa, da qualun- 


que' parte’ si voglia cominciare. mo + 
Chea Berlino ‘nom si abbia' nessuba: in- 
tenzione ‘di vinéolarsi ‘alla politica austriaca 
in Italia, rileviamo dal ‘Seguente ‘Diamo di 
corris, (iazzelta tedesca di Fran- 
coforte, da quella città in data 6 febbraio: 
< In una parte della stampa si manifesta di 
nuovo la'téhdénza di‘spingere la Prussia ad un 


|, determinato ; partito, e ad. una risoluta azione 


nella. scissura austro-francese. ani? 

« Ora si rivolgono al Progno gr prussiano, 
ora \alla. ra ntanza paese in sia, 
per agire MIDO mediante - energiche di- 
mostrazioni. Qui si fa presente. al Tiberdljsmo 
chel'agitazione aristocratica in Italia noti, me- 
rita le sue simpatie; là si pone solto gli dechi 
ai, conservetori, quanto profondamente l’igitarai 
della. rivoluzione. italiana sia pericolbsò ‘igli in- 
teressi dell'ordine esistente. Persino il mezzo 
d’insipnare sospetti non sì trascura, Sebbene si 
impieghi molta, precauzione nella sua Applica 
zione. « Si è hen lontani, dicesi, di Sapore 
che la Prussia abbia qualche riserva ‘mentale. 
ma non si comprende il suo contegno silen- 
vsiose. ;Si,considererebbe come un. delitto il ri- 


alcol Austriavin ‘luogo di-seguire: lazconsue». 
tudiné storica, e di imitare nel Lombardo- 


@‘8btio in grado di attenersi «ad unac politica 
contraria alle inclinazioni degli italiani. (Quale 
* 


uieinétie prosso ‘quelle: nazioni \’uitàypolitica 
fu l’opera lenta del progresso politico e 


petere i giudizi sfavorevoli che provoeà il con- 


7 


«questa, tattica ci ricorda vivamente .il procedere 


\brientale contro. la. potenza settentrionale . della 


è tano il peso degli sforzi in contrario. 


.| però considerare che l'Austria. per la sua poli- 


‘menti. 


oil Principati Danusiani,.. Le ultime notizie, te- 


,amendue i principati il goyerno regolare cai 


iui rirvi; anzi vi si opporranno a qualunque costo. 
ix Alla, Russia ? L’inghilterra, farà un’ eguale op- 


«i Russia è favorevole all’unionè e non vorrà di- 
— Struggere Îl proprio partito. Alla ‘T'utthia? Spe- 


“vpressione dei popoli, ma non senefarsanno mai | 


o miglior partito sarà dunque di lasciar andare 
i, de, cose come sono incamminate. 


., in tutta 1’ Europa, la ‘quistione, cioè, italiana. 


. noscono. Non concedendogli da premessa , è 


em SARAI 


tà. degli ofgani dell'antica” = ma si 
attende chela Prussia di frontè alla Francia 
ron lascerà solo il suo alleato tedesco e si chie-'|. 
dono guarentigie a questo proposito. » Costoro 
dicono di non disperare dei sentimenti tedeschi 
della Prussia; ma non»possono' spiegare come 
tacciano il di toto della Corona e la dieta in- 
torno alla. più ardente questione.tedesca e.come 
in Prussia si parli, sempre soltanto di tradizioni 
prussiane, di bandiera prussi ispa e d e di cusizione, 
‘prussiana nel mondo è fia pote nze. Tutta” 


Fot _= ere cit le 
conseguenze. 


E. Girardin sarebbe stato della’ stessa o 

a riguardo delle nazionalità nel 1845, allora 
quando lo ‘straniero calpestava il suolo fran- 
cese. Non avrebbe potuto dire anche 

Tanto meglio, questo.. milione di soldati sono 
un aumento, della popolazione francese e per- 
mettono di lasciare alle industrie ed all’ agri- 
coltura” le “braccia dei nostri: vivano 
l’Austria, la Russia e la Prussia, procuriamo 
di non lasciarci soggiogare ma solamente an- 
nettere e del resto tutto andrà bene? 

* Del resto; ‘un giudizio esatto sù questò nuovo 
opuscolo! ‘ci vien dato dal Siécle, e noî vogliamo 
riportarne un brano: 

< Il signor: E. De Girardin è senza dubbio 
uno degli scrittori più abili di questi tempi, e 
dicendolo non insegniamo niente dî muovo a 
nessuno ; ma la sua più grande abilità è gene- 
ralmente ignorata. Animo timido, pacifico, con- 


vtdella Deutsche. Volkshalle durante la. guerra ;0- 


.\Germania, Ben lungi dal produrre. l’ideato, ef- 
fetto, essa non può destare in Prussia altro senti- 
: mento che quello delto sdegno e della ripugnanza. 
» Involontariamente si ricorre al,pensiero che la 
impazienza non. può attendere . che venga il 
momento per mettere la Prussia, in una posi- 
zione compromessa, affinchè. sia poi legata per 
necessità all'alleanza austriaca. 

« A Vienna si accoglierebbero con. molta fi- 
losofia le minaccie francesi, se Berlino ne pren- 
desse la sua parte, e i pericoli dellà ‘situazione 
diminuiscono in proporzione :che gli. alleati por- 


rardin giunse, grazie ad ‘una tattica che gli 
riusci compiutamente, a farsi ‘passare per il più 
ardito ed il più temerario dei ‘pubblicisti. Esso 
ha ciò di comune ‘col signor Veuillot che} per 
sembrare originale, ‘affetta ‘di travestirsi ‘da 
inquisitore e (da cappuccino. -Essò: ha ciò: di 
comune altresi col migliore degli uomini che 
io conosca, P. J. Proudhon, il quale vive nel 
suo tetto , adora sua moglie ed ì suoi figli e 
che generalmente lo si prende per un nemico 


na, % accanito della famiglia e della proprietà. Il si- 
notizia che il gabinetto di’ Berlino abbia | gnor Girardin, conservatore per eccellenzà, tbbe 


tnandato ai suòi rappresentanti -presso gli | l'originalità di travestirsi da uomo assolatò, da 

‘statittedeschi una citcolare»sugli'imminenti | riformatore sociale in ragione di un'idea per 

pericoli di guerra, come: anche sugli «aiuti | giorno. 

da ‘prestarsi all'Austria; così pure sismen- | « Allorquando il signor Girardin era giorna- 

Tisce la motizia di una nota collettiva della | lista ed i suoi confratelli dimandavano; per e- 

Prussia ‘dell'Inghilterra. alla Francia /per-{ sempio, una riforma dell'imposta, la..sua ripar- 

‘’chiedere spiegazioni sui. presenti :‘arma- tizione più euga e più proporzionale; .il signor 
Girardin, lungi dall’opporsi alla loro dimanda, 
: inforcava bravamente la sua idea di quel giorno 

_ e li arringava in questi termini: «. Esseri de- 
| boli e timerosi che siéte/ Voi dimandate la ri- 
forma parziale e successiva dell’imposta ? La 
gran cosa! O nessuna riforma o l'imposta u-'| 
nica sul capitale, l'imposta assicurazione! »» 

« Trattavasi di libertà? il sig. Girardin' ‘vo- 
{ leva la libertà assoluta o niente. La libertà as- 
soluta era impossibile e si restava al. niente; 
{ ed intanto lo scrittore paradossale guadagnava | 
la sua causà, 

« Oggidi in mezzo della agitazioni, delle in- 
certezze che si sentono attorno di noi, il signor 
| de Girardin è partigiano della pace, della pace 
a qualunque cesto, ciò che è, bene inteso, e- 
videntemente nel suo diritto. "Ma voi ed io per 
esempio se vogliamo la pace diciamo addirit- 
tura : Viva la pace! Esso invece innalza un grido 
di guerra, Avanti! grida egli brandendo la sua 
penna: guerra all’Inghilterra, guerra alla Prus- 
| sia, guerra all'Austria! Noi non. abbiamo che 
| un alleato e con. lui mettiamo il fuoco all’Eu- 
| ropa. Si, costituiscano due imperi, l’impere di | 
Occidente e l'impero d'Oriente, si crei l’unità 
monetaria, l’unità di peso e misura: neutraliz- 
ziamo gli stretti, diamo il Mediterraneo alla 
Russia, sopprimiamo Gibilterra , Malta, Corfù, 
ecc. ecc. Ecco la guerra che bisogna intra- 
prendet'e. Ma attaccarsi solamente coll’Austria 
e liberare l’Italia! Eh via! » 

il signor Girardin, diremo noi conchiudendo, 
| trova delle parole di lede pel nostro presidente 
del consiglio dei ministri di cui gli siamo grati, 
ma dev’egli ben immaginare che la, politica da 
questi sostenuta avesse uno scopo; ora consi- 
gliandogli di abbandonare questo scopo verrebbe 
a consigliargli. un’ enorme inconseguenza; e 
questo non deve essere un merito agli oèchi 
del itato franeese. 


n irhepace Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


| 
Î Pasigiy 15° (iaùt.) 
Londra, 14. )l governo deve domandare che 


7 «Con tutto il sentimento federale e con tutta 
la disposizione di assistere: gli. amici, bisogna 


tica italiana ha evocato da se stessa la maggior 
“parte delle «difficoltà che le sopravvengono. » 


La stessa’ corrispondenza smentisce» la 


legrafiche annunciano. la prossima riunione | 
della. conferenza per deliberare sugli, ultimi av- 
venimenti nella Moldavia e Valacchia , e parti- 
colarmente sulla doppia elezione ‘del colonnello 
| Couza. Che cosa farà la conferenza? Non'com. | 
prendiamo che possa fare ‘altrimenti che' con- 
fermare le deliberazioni delle ‘assemblee, ‘Un | 
giornale inglese assaî influente, il Daily News, 
sì è pronunciato furtemente per una tale: poli- | 
tica dal lato dell'Inghilterra! Se cin. realtà lav! 
conferenza decidesse diversamente, come si pro- 
cederebhe a disfare quello. che si è già fatto , 
non, avende il colonnello Couza, giusta il suo 
« dovere , perduto, tempo ad organizzare in 


,Fendere. sollecitamente la sua assunzione al po- 
tere un fatto compiuto ?' Non ‘vi’ vorrà meno 
che una nuova ‘disorganizzazione, ‘che “porrà 
'! sottosopra i' principati, ‘e ‘un'intérvento armato. 
‘0 Ora) a'chi affidare |’ esecuzione |di questo in- 
* tervento ?/All' Austria? Non . crediamo. .che la 
Francia, la Russia e la Sardegna vogliano ade» 


«posizione, dovendosi inoltre osservare che la 


riamo che a nessuno, che ‘abbia sentimenti 
umani e cristiani, possa venirè ‘un tal pensiero. 
Sélo l’Austria potrebbe propugnare questo par- 
tito! Si farà intervenire l'Inghilterra; la Prust 
sia? Crediamo che’ queste due. potenze possaro | 
bensi rinianére indifferenti. spettatrici dell’ op- | 


gli stromenti, meno-ancora in, un caso in cui 
i il loro interesse non. è realmente implicato. Jl 
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LA GUERRA (1) 


PER EMILIO, DE, GIRARDIN il bilancio della marina sia aumentato di 961,810 


sterline. 

È stato presentato il prestito indiano di sette 
milioni di lire sterline. 

Lord Stanley ha dichiarato che non sarà 
chiesto verun altro prestito. 

Il ballo dato .ieri sera ‘al Palazzo di; Città in 
onore delle LL. AA. 11,.il principe Napoleone ela 
principessa Clotilde è stato assai splendido. 


Con quésto’ titolò e sotto la' forma ‘d'ant'opu- 
scolo l'illustre éx-direttore della Presse cerca di 
rientrare nella lotta politica discutendò la qui- 
stione che potrebbe dirsi all'ordine del giorno 


Lo scopo del signor [Girardin è di confutare 
l’altro memorabile opuscolo L'imperatore! Napo- 
leone III e UItalia, la cui apparizione fit‘ vera- 
mente un avvenimento politico. ‘Il sig. Girardin, 
per distruggere le conclusioni dell’arioniniò suò 
avversario, comincia per dire che esso non isti- 
ma buono il principio della nazionalità; è noi 
dopo questo non ci attentereme d'entrare in 
lizza coll’ inesorabile ragionatore che tutti co- 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
: 00 0Tornata del 45 febbraio =. 
Presidenza del presidonte RartARE:. 


(4) Si vende ‘preso i fratelli Bocca in Torino. | | Si'apre la seduta ‘alle due- colla lettura del 


—P— ret cr 


Ma noi avremmo amato vedere se il signor. 


servatore , nemico. del movimento , il sig. Gi- ; 


verbale di quella” precedente; chie: è por apr 
provato. 


Si accorda un bd di dee al depu- 
LOR a 
UD. fe della ! 


commissione medica dello grida d'Aix, 

omaggio di un “questo sta. 
bilimento. Un avxocato di Parigi fa pur omag- 
gio di una sua ope 
i signori Pinelli", Botta e Trompeo del 4° vo- 
lume degli-atti- parlamentari della prima ses- 
sione. Prestano giuramento i deputati Gastal- 
detti e Leone. 

Lanza, ministro delle finanze ; presenta pro- 
getti di legge per acquisto di ragioni d’acqua 
dal conte di Quinto; per proibire fetrinila: 
mente l’. esportazione dei : foraggi! dal Piemonte 
in Lombardia. Presenta anche un. decreto reale 
con cui il cons. F.. M. Serra è nominato a 
commissarie regio per sostenere la discussione 
sulla legge degli ademprivii. 

Soppressione. del pedaggio 

sl ponte del torrente Bormida presso Acqui 

La commissione è composta di Cavallini C., 
Del Carretto, relatore, Brunet, Rignon, Saracco, 
Varese ‘e Capriolo. 


compenso maggiore è il beneficio che si a 


che, mentre il governo rimunzia alla sua an- 
nualità, dovesse anche cessare per lui l'obbligo 
della manutenzione, perchè dicevano che, sè il 
ponte è stato costruito per lo stabilimento bal- 
neario , di esso si servono ‘pure e provincia e 
comuni. Quando si tratta di strade comunali, 
la manutènzione è a carico. dei comuni: e qui 
il ponte: unisce. appunto: due strade comunali. 
Ma il relatore, disse che la strada e il ponte 
sono denaaniali, perchè furono fatti fare dal go- 
verno. E. l'oratore risponde che, comunque 
siano, stati fatti, ora sono. a denefizio dei co- 
muni, Lo Stabilimento è un proprietario comu- 
| nale e contribuirà în proporzione. La relazione 
| dice che lo stabilitnento' dovrebb’essere ‘affidato 
|'all’ industria privata) n questo! caso. sarebbe 
| ancor più assurdo metter'il ponte a carico del 
|.governo ; che se si avesse da addossar.il carico 
\.ai nuovi proprietarii |, si. otterrebbe, certo un 
| prezzo; | assai, minore, | La, maggioranza. della 
| commissione, quattro. contro tre, dichiarava 
quindi che il progetto dovesse esser rimandato 
| al governo, perchè l'obbligo della manutenzione 
fosse a carico del comune; ma pei un com- 
missario, per timore che 3° avesse, per que- 
sto rinvio, a non venire all'abolizione del pe- 
daggio , si eccostava alla minoranza ; sicchè la 
camera vede quanto. Ja maggioranza presente 
sia incerta ed oscillante. 

Lanza, dice non potersi, disconoscere che l’o- 
pera fu costrutta nell'interesse, principale dello 
Stato ,e,che non, si può applicare qui il principio 
del concorso esclusivo dei comuni. Questi non 

' avrebbero certo spese 800,000 lire per un ponte, 
che dà accesso a soli sei o sette paeselli, Essi {. 
concorsero per 37m. lire e, secondo il primi- 
tivo progetto, la spesa totale era solo di 80m. 
lire; nè credo che i comuni dovessero poi ac- 


spesa, mon essendo nemmeno stati eonsultati 
dal governo, Lo stabilimento: balneario è un 
ente. separato ,., che, deve , concorrere, in .una 


vanno allo stabilimento. E ciò che si assumono 
i la provincia ed i comuni nella convenzione 
} equivale appunto all'altra metà del prodotto. 
| Nella legge poi non' è detto che' il governo | 
debba mantenere egli esclusivamente’ il'ponte; | 
se ne rimette alla legge generale; :n'casò di 
| riparazioni, si Stabilità. ‘un consorzio fra la 
provincia; 'i comuni e lo ‘stabilimento. Sì. deve 
poi tener conto ‘anche del sagrifizio che fa la 
| provincia ‘d'Acqui a benefizio. del commercio; 
rinunciando al prodotto del pedaggio sulla strada 
di Nizza Monferrato. 

Capriolo dice non potersi muovere dubbio 
sull'essere questa streda comunale, Se i comuni 
contribuirono, vuol dire che il ponte era an- 
che a benefizie loro. Già il comune per' legge 
è tenuto a riparare ‘la strada, nè si può questo 
rappresentare come corrispettivo, 

Saracco dice che questa: strada non è mai 
stata dal potere: esecutivo, cui ciò spetta, clas- 
sificata (ra le comunali e che la proposta del 
dep. Capriolo equivarrebbe al seppellire la legge. 
La provincia di Acqui non.si rifiuta a sotto- 
porsi alla legge generale quanto alla manuten- 
zione. Il ponte poi è di mollissima solidità e 
non v'è pericolo di gravi riparazioni è molti 
di quei contadini passano a guado la Bormida 
per non pagar il soldo. 


‘Brunet dice che lo ‘stabilimento mon rende'{" 


allo stato che 4m. franchi netti e che non si 
potrà trovare di renderlo a buone condizioni, 
s gli si amate la nazione del pote. 


- L 


su Vitiorio Emanuele ; e | 


crescere il loro concorso per l’aumerito della | di Toscana, e cugina germana della: M.:$..| 


proporzione assai più forte. La metà e più del. |, rarreunnuovo imprestito, ha eletto a commissarii 
prodotto del pedaggio. proviene da quelli; che DI tal legge i signori senatori: Dabormida — 


Del Carretto ‘; pagando 
| una somma corrispondente «a ciò..che pagavano 
i cittadini, Fr già un sacrificio sufficiente e che 
non si può domandargliene uno maggiore, trat- 
tandosi di migliorare uno stabilimento dello 
stato; E 

Cotta dice che non è giustizia"abolire: il pe- 
daggio per una provincia, mentre ‘sì'’imanten- 
gono per altre, e che non si deve per nulla di- 
minuire gl’introiti;. nellé' ‘presenti condizioni 
delle finanze e se-si-vuol: Sostenere»-onerevol- 
mente le spese della guerra, 

Lanza dicè' che l’abolizione' del' pedaggio mi- 


| gliora d’assai la condizione dello. 


togliendosi una molestia ai concorrenti ai bogni. 
| Lo stabilimento poi avrà'‘a’ suo ‘carico quella 
parte di spesa che gli spetta e che corrispon- 
derà al vantaggio che gliene ridonda. Se lò sta- 
bilimento fosse. venduto. ora;..sòn certo che, per 
prima cosa, | il. nuovo. proprietario. domande- 
pi i RENI ba Je 
nessuna, 
| si migliora però uno fp 2 ce demaniale. 
| Nè so se vi siano altri ponti su cui graviti pe- 
daggio a ‘favore dello stato e pei quali l’aboli- 
zione possa aver luogo în condizioni uguali a 


Capriolo dice che; mentre vil governò ritrae queste. 
dal. pedaggio un/annualità! di 5m,. lire, non gli |. Saracco: propone un’ aggiunta), 
si offre.che il corrispettivo «di lire 20m.; a inteso che ile spese di manutenzione siano a 


pet cui resti 


carico dello stabilimento, ei deì comuni; interes- 


alle località. Alcuni commissarìi però, volevano .|.Sati. 


Parlano, ancora Gemina, Baggio, Lanza, Ca- 
priolo e Saracco. 

Varese , il commissario cui fece allusione il 
deputato Capriolo, dà a questo riguardo alcune 
spiegazioni , ed aggiunge che si devonò tute- 
lare i diritti dei poveri abitanti di: Olttè-Bor- 
mida, ch’ egli ‘vide più wolte mettersi a grave 
sbaraglio nelle acque aroste del fiume pegpoa 
pagare il soldo. 

Dopo altre psrole, di A Prc Capriolo, 8 Ar- 
nulfo, il quale ultimo propone e fa accogliere 
che si aggiungano. all'aggiunta del deputato Sa- 
racco le parole in giusta proporzione, la propo- 
sta di rinvio della minoranza | è respinta, ‘pro- 
getto è quindi approvato 4° ‘scrutinio fu da 
84 voti favorevoli contro 43. 

Boggio pressnta ‘la relazione sugli sdillictr, 

Cavour (., ministro degli esteri, presenta un 
| progetto di legge per l’istituzione di un, con- 
}solato. ‘e due. viceconsolati,;:;....., P 
Proroga a' tutto il 1859 della facoltà, di. vender® 

la polvere da caccia in pacchi. 

La commissione è composta .di Marrè , Da 
ziani, Revel-Genova,, Canalis, Quaglia, relatore, 
Pistone e Lisio, Il progetto non dà luogo a di- 
scussione e si approva con 101 voti, favorevoli 
sopra 404 votanti. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Limite di tempo alle domande pel riscatto 
delle piazze privilegiate. 


AIA ZORIZZI E i 

FATTI DIVERSI | Laion 
S. M. il ré ha ordinato un lutto di pian 20 
‘a cominciare da questa mattina’ /15' febbtaio) 
idiozia. A. Le R)- l’arciduthiessa 
Anna Maria di Sassonia, principessa ereditària 


Senato del regno, |l senato del regno 
riunitosiieri negli uffizi, per l'esame del progetto 
di legge concernente Ja facoltà al gorerno di con- 


Di S. Martino — Sclopis — Vesme e Gonnet. 
"I senato Si radunnin seduta pubblica ‘giovedì 
prossimo, per discutere la legge del prestito. 

Buoni del tesoro: Con decreto résle del 

di questo miese si è determinato chè l’inte- 
resse dei. buoni del Tesoro che si ‘emettéranno 
a partire dal giorno 16 è (fissato, al 4 p.(0/0 pei 
buoni aventi una scadenza da. tra a sei mesi , 
ed al 5 p,.0)0 Rer.mea eva imadenma a peso 
a dodici mesì, 

Teatri, Venerdì (18) la signora, A. “Ristori 
incomincierà al teatro Carignano ie sue, .Fap- 
presentazioni, le quali saranno non meno di 
dieci, scelte nel’ seguènte repertorio : Medea, 
tragedia di E. Legouvé — Giudittà, tragedia di 
P. Giacometti — Camma, tragedia di G. Mon- 
tarielli — La Prosa, commedia di P. Ferràri, 
che verrà posta in seena' dall’autotà medesimo 
— L'ultima Sibilla; tragedia di Dall’Ongaro, po- 
sta in scena dall'autore »- Polivito, di Corneille, 
traduzione del Montanelli — Giovan iovanna la pazza, 
di Tamaio, traduzione di. n) Ongaro - Di- 
done abbandonata, di . 
ma di Milman, tradu, è di 


— La iilagglizo Le fl cine vr fn 
sabetta d'Inghilterra, ecc con Stcìv % 
“quei prolezione chel verrà. cogli Meana 


0:09 ji 


“ 


ni gaia: visa: 20 107) alle sputato sul pastrano di' un: poliziotto, cine: 
ea: Diagrazia; servono «di Boves'alla'Gàz- | dato ai lavori forzati dopo che gli na 
‘setta’ delle Alpi: sgmiuioò Th cbE ‘i capelli e la barba, e fattogli indossare. 


« Tre giorni ‘or sata ‘mostro ‘paese fu rat- 
‘tristato* da)una grave “sventura; ] tre fratelli 
-‘maggiori’ Pellegriùî, mentre che si recavano per 
alcuni loro affari nella regione Ceresole; farono 
«da '‘unà valanca di neve” è miserimente 
lasciarono la vita, pi Di miciapen (L aveit 
14. gt RD! Il consigliò co- 
munale di Savona in sua’sedtuita ‘del ‘9 dell'an- 
“dante: depone gg. ‘d’unanime sentire e per accla- 
votava’ ici e'sinceri ringrazia- 
sb croata che' con tanto slancio 
«lRabiidtitvopi oi carità fraterna haîino contri- 
buito a sollevare e soccorrere i gravissimi danni 
chie il “tremendo ‘Uisistio ‘della #tràotdinaria' 
‘ iiondézione del'19 agostò' apportata a Tito e 
‘iovinia ‘di questi terrazzani. || © !* 

‘Pasqua, È noto che la Pasqua non fab 
‘irvivare’ prima del'22 matzo , è mai dopo il 
25 aprile, giorno di + S. Marco: Hl' primo caso 

+ Siwwenhie' nel 1818 enon si verificherà più sino 

tua ’aitio 22835 ‘l'ultimo è accaduto’ nel 4794 è e 
‘ail verificherà aficora ‘in questo secolo nel 1886. 
Nell'anno presente la Pasqua ‘cade nel giorno 

‘Sid aprile; un giorno” ‘prime dell'ultimo ‘possi- 
bile. La Gazsétta di Basilea! aggiunge u' questa 
‘otizia ‘i seguenti versi‘ prosi da ‘un atitieo libro 

‘54fi ‘parocchia' nell’Argovia: 

Quando Marcus’ Passah' dabît' 

‘Totus imundus 'Vae clamabit. 

ò tolta la Pasqua cade a S. Marco, tutto il 

© 'miòndo' grida : Quai)!» ’ i vlt Î e 
©betaNon divino sé iriaazeator troveranno | 2NNUuncia iche intende di riassumere l’opera di 
il pronostico ppi ariche'al lunedi di Pasqua |-quest’ultimo come ‘un-sacro retaggio. Lo stesso 
“Nche ‘appunto ‘viéné a “coincidere col giorno di | giornale.ha, un. articolo assai favorevole alla 
-9Bi Marcogbom: le | cansa italiana, che riprodurremo domani. 

Di Mumbo!dt, il venerando vecchio, — Leggesi in. una corrispondenza diretta da 
| ‘giornali “Prussia” dartaho tit seguente ant Parigi all‘/ndependance Belge; ud: 
don: n ISTE femme rei prego 

e L'illustrò sorfitorò’ urea un papapelto) ne nero, lità di sn ’ è :i 
Tegalatogli alcuni anni fa dall’ avo della prin- |-maire di Marsiglia ha testè. scritto una lettera 
cipessa di Prussia , Carlo Augusto di Sassonia |a! ministro della guerra; nella quale gli espone 

© Weimar. I barone Humboldt amava molto que-|ri pericoli risultanti per la città e suoi abitanti 
ft'uccello; 6, tornandosene egli l’altro giorno a 
casa da un pranzo fatto fuori, fu spiacevol- 
mente sorpreso ; dal. vedere il papagallo che.a 
mala pena; e languidamente si reggeva sul’ ba: 
‘stones ‘e Ebbene; Jacob, disse lo scienziato av-- 
vicinandosi alla: gabbia.,-chi di noi due bar 
probabilmente prima ? — Mi scusi, vostra ée- 
«© cellenta, ma pi ‘hon' dovrebbe porlare di cose 
’ tànto serìè con tin uccellò, » disse un vecchio 
"' gervo dell'autore det Cosnios. Humboldt fsi pose 
+. è sedare ailemzidetmiénte, prendendo un ‘libro. 
“. Una mezz’ ora dopo, l'uccello prese a' girare 
repentinamente attorno ,. guardò. il padrone. e 
»e' cadde a terra morto. Il poyero, nero Poll'venne 
+ impagliato pel museo dell’ raniversità dal suo. 

uc _afflitto: superstite. » 

, Pubblicazioni. |. signori “Amedeo Pinelli 
e Piòlo Trompeo proseguono » nella importante 
pubblicazione degli Atti del Parlamento 
ultimo volume venuto în luc8 contiene sq 

ni del.Sénato dal giorno 8 maggio al 20 
he Fcccren 41848 sai questo resta così comple- 
—tata.tutta.la raccolta degli Atti del. Parlamento 
Ù lt hp stio primo anno di vita. Siamo assict- 
‘presto verranno alla ‘lis “anche 

“ fica ‘dell'anno 4849... ves 


atta tue i. smasò 


bile abbigliamento dei condannati; 103 |. 
Parlavasi stamane che dovesse. essere ‘affissa 
alla colonna la disdetta del governo'esténse del 
trattatox:commerciale coll’ Austria. È stato sparso 
un proclamavai soldati modenesi ‘per. eccitarli 
a nonservire centro i proprii connazionali, 
Gli scolari fecero una passeggiata la 
| scorsa sulle ‘mura, tutti insieme. ll:governo ne 
ha preso: ombra, ha fatto perquisizioni e qual- 
che arresto. Si minaceia di chiudere l'università! 
Questa notte devono partire delle truppe pes 
Reggio: Si crede-vadano in rinforzo di quelle 
già» accantonate oltre Appenino> 
\ «Scrivono da. Pesaro (Stati Romani) 9 corrente 
aluGorriere' mereantile che la sera del ‘7-‘all’8, 
il maresciallo e quattro carabineri arrestarono 


1848.\ed ebbe parte attivissima ‘alla ‘difesa di 
Ancona nel 4849, | 

Dicesi sia stato condotto a è pui S'ignora il 
motivo dell'arresto. 
X — La Nuova Gazzelta prussiana; orgàmo dei 
conservatori prussiani, dice che lo scritto Na- 
poltone Ill e l'Italia deve considerarsi come il 
manifestò dell'Europa rivoluzionaria contro.l'Eu- 
ropa leggittima; non della rivoluzione selvaggia 
ed anarchica;:ma ordinata e disciplinata; come il 
manifesto della nazionalità contro «il diritto sto- 
rico; come 'l’orazione funebre politica che il 


hi 


FO 


senza quel corredo di precauzioni che esigono 
d’ordinario i grandi approvvigionamenti di ma- 
terie infammabili, precauzioni che le autorità 
Imilitàri dovettero negligentare per obbedire fret- 
tolosamente «agli vardini ‘del governo. » 

— La Gazzetta: d’ Augusta cerca di trarte an- 
che la Svizzera nella cerchia della sua agita- 
zione in favore dell'Austria.»Sì fa scrivere da 
quel paese che gli agenti piemontesi comprano 
in Svizzera tuiti i cavalli e che la confedera- 
zione ne rimarrà senza; perciò quel foglio in- 
siste che anche la Svizzera vieti l'esportazione 
dei cavalli, .e. accenna . perfino all'opportunità 
che laconfederazione raduni un corpo d’osser- 
vazione, s'intende contro la Francia eil Pie: 
monte. Fin dove va a cacciarsi l’austromania 
della Gazzetta d’ Augusta! 

(— L Express, alludendo alla risposta data da 
ilord Malmesbury sulla convocazione della con- 
ferenza per la quistione moldo-valacca, osserva 
che l’Inghilterra-dopo aver contribuito a dotare 
quei principati di ‘istituzioni libere, non. deve 
piùaver alcuna ingerenza sul modo col quale 
quelle popolazioni ne fanno use secondo i loro 
bisogni e le loro inclinazioni. Perciò ritiene 
che l'Inghiltetra dovrebbe unirsi alla Francià 
colle ‘altre potenze per approvare la doppia ele- 
zione di Conza lasciande ep'AnRIA è allà l'orfa 
le sterili proteste. 

Sul prestito austriaco a Edera troviamo nel 
rapporto della bersa, pubblicato dall’£zpress di 
sabato, la seguente notizia: « Nenostante gli-sforzi 
fatti per sostenerè il prezzo» dell’imprestito 3u- 
striaco, l'iscrizione era pesante ieri e venne of- 
ferta per un momento ad 4;4 di premio. Il 
corso finale era di 4j8 a 3;8 di premio. La lista 
di sottoscrizione fu chiusa ieri sera. È evidente 
che le do e inglesi furono limitatissime; e 
la cattiva riuscita dell'operazione è certa, salvo 
che si siano “Uttenute-estese sottoscrizioni sopra 
borse estere. = Non abbiamo raccolto da nessun 
giornale che eîò sia stato il caso; i fogli austriaci 
non avrebbero mancatodi strombszzarloai quattro 
aventi !*Ma*pafe’che neppurè a Vienna l’imprestito 
abbia fatto furore. Anzi gli affari finanziarii de- 
vono ‘essere Uolà in situaziene così deplorabile, 
che il'ministro delle finanze ha ordinato ai re- 
dattori di tutti i ‘fogli di mon inserire articoli o 
«notizie sulle Jipanze austriache senza che prima 
"siao.stati' riveduti ed approvati dal ministero. 

— Si scrive. da Trieste 7 febbraio alla Gaz- 
sélta d'Auguita; 

« L’aiutante=dell arcideca Ferdinando Massi- 
miliano,“barote di Vecsey è qui giunto ieri, 
e l'altro aiutante dell'arciduca, conte Bombelles, 
‘è partito peî Vienna con-dispacci. Mentre? du- 
rano gli armamenti im'Francia e non è ben chiaro 


veli 


È somme o POLITICHE 


da putera ‘da Parma, vott bblaio: 
cite La duchessa si è finalmente idata corpo ed 
anima con tutto il suo gover all'Austria. Ha 
sottoseritto un trattato, il quale porta, che nel 
1 das di guerra, le truppe ‘austriache occupe- 
tannb Hitti i forti dello stato. Ecco a qual fine 


2 bo ni ballo di nuov e; e; iva la feta riuscì 
ta la poca -di divertirsi 
cd laddfeni Rupe Sita 0 putireggiare 


mpieg aio degli uffizii del tribunale 

Me 3 ii i dif cn can- 
© celleria” ‘firma comé “cato” de 
‘appartiene alla compagnia. dei neri, perciò, dopo 

‘ vestre stato, incarcerato, € durante” l'istituzione 


soi è Bagncoailo; munirone di raccoman- 
Ero u eletto è “maestro di 


i il loro scopo, Si spiega facilmente che anche il 
Lil Pppzisii pap della. cassetta | governo austriaco abbia di mira la difesa delle 
ò tr con; re gd nei VA coste marittime. A questo fine è qui giunto da 


silol'd > Li slsqi ra, 
) gb aio anon90"Ieh gii gi 


“ » 
sgodieo 


al caffè de’Nobili' Gerolamo Spadini»,  giovane- 
animoso ed influente che fece la campagna'del. 


nipote: fa pronunziare per lo zio; nella. quale! 


dalla immensa quantità di polvere accumulata: |. 


dita ufficiale era alcuni anni sono ‘impiegato 
presso la marina ‘e conosce esattamente quelle 
coste. Ad egual fine è stato mandato il coman- 


‘dante di squadra capitano di vascello Scopinich 


col colonnetto dell'artiglieria di marine Philippi 
nell’yacht a ‘vapore. arciducale, 'antasia 9 far 
luna. gita in Dalmazia,  Non-è necessario di ag- 
giungere che questi. provvedimenti sono presi 
per un eventuale pericolo di guerra. » 

Corrispondenze giornalistiche da Vienna an- 
nunciano essersi formato colà un consiglio di 
guerra straordinario presso «l’imperatore, com- 
posto dei principali generali dell'esercito, feld- 
maresciallo principe Windischgraz; generale d’ar- 
tiglieria Hess, generale»d? artiglieria Wimpffen, 
generale della cavalleria conte Schlick:e direttore 
generale dell'artiglieria cavaliere di Hartlieb. 

— Daila circostanza che. il colonnello: Couza 
ha assunto. immediatamente ‘il governo della 
Walacchia e ‘ha formato unministero di uomini 
appartenenti «al partito franesse, o piuttosto na- 
zionale che ha il principale suo appoggio nella 
Francia; si crede di dover inferire che da Francia 
sosterrà la doppia elezione. Si.ritiene che que!la 
doppia elezione nomabbia altro fine che di pre- 
parare la. riunione. de* principati sbtto un prin- 
cipe di una dinastia uropea; «esséndosi il co- 
lonnello: Coura obbligato di retrocedere dinanzi 
ad.una tale elezione se avesse a verificarsi: 

— Dalle ultime notizie della Cina: riceviamo 
che lord: Elgin con una squadra inglese di 6 
vapori e parecchie cannnoniere risaliva; alla 
data del 24 novembre, il fiume di ‘là da Nan- 
chino per cooperare colle truppe imperiali a 
soffocare la rivolta..Il 20, lord Figi teovavasi 
ancora a Nanchino, ove pare siasi condotto per 
accordarsi colle autorità imperiali cireari' modi 
di combattere i ribelli. L'Inghilterra: vuole in- 
graziarsi presso. la corte di Pechino, ed è tanta 
l'importauza attribuita a quella spedizione; che 
l'ambasciatore francese e. iplenipotenziarii cinesi 
differirono la loro partenza da. Cantony pir a- 
spettarne l'esito. 


+ meli seninzni irassie diri depelizii miti @ cina a 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


snParigi, AS, sera) 

Faustino 1 (Soulou hu abdicato (ed è 
giunto colla famiglia è cofisuoi tesori @ Giam- 
maica. » 

Borsa di Parigi dell'15. 

Contrattazioni difficili. Ribasso nella rendita 
e ne’valori industriali. Il 3 0,0 da 68 30. ri- 
basso a. 67 70. Il Credito Mobiliare da 782 a 
710; le. azioni della’ strada ferrata V,. E. ferme 
a 405; le Lombardo-Venete, a 516,, in ribasso 
di sei franchi. 


I LEPRI PA I 45. febbraio. 


genio Noring. Questo 


‘riere- magg. nellM4 tenta; promosso settt-mllo 
stesso regg ; 

Descalzi Lorenzo Maria Martino; Serie ab 
mella scuola militare di fanteria, savio sot- 
toten. neb 40 regg. fant.;+ + 

Gousmar. Carlo, furiere nel;9 reg. fanteria, 
promosse sottot, nel 10 regg. fant.; 

Cavalli. Giovanni, id. nel 47 id, promosso 
sottot. nel 2 regg. granatieri di Sardegna; 

Pes don. Paolo Maria,.' furiere ne).12 id., 
promosso :sottot. nello -stesso regg.; | 

Manca dell'Asinara don Carlo, sergente riel 
10 reggim. di’ fant., promosso sottot. nello 
Stesso» ‘neggi.; 

Bruno Giovanni, furiere magg. nel'.7- regg. 
fant., promosso sottot. nello stesso regg.; 

Lodezano Candido; furiere nel 40 regg. fan, 
promosso sottot. nello stesso regg.j 1. * 
| Vitale Angelo; id. nel 15 id., promaminite- 
tot. nello stesso regg.; - 

Levi Giuseppe, furiere magg. nel 6 id:; pro- 
mosso sottoten. nello stesso rege.; 

Molinari Carlo, furiere nel: 10 id., promosso 
sottoten. nello stesso regg.; 

Bertone Giovanni, id. nel 15 id, | proniosso 
sottot. nello stesso: reggi; 

Cuneo Pietro Luigi Stanislao , vid. nell'A1 
id., promosso sottot. nello stesso: regg.; 

Merlati Gio. Battista Giorgio, id. ‘nel T.id., 
ipmmosso sottoten. nello stesso *regg.; 

» Filia Giovanni Agostino, furiere maggiore 
nel 2 regg. granatieri di Sardegna,» promosso 
sottot. nel 17 reggimento di fanteria; 


Celoria Filippo Giacinto, id. id. , “promosso 
sottot. nello stesso. ; i 
Demaria: Giovanni Giuseppa, fariere nel? 15 


reggim. di fant., promosso sottoten. nello:stesso 
regg.; 

Deagostini Giuseppe, furiere nel: 2 regg!igra- 
natieri di Sardegna, promosso sottoten. nello 
stesso regg.; 

Perrier Eugenio Uberto Augusto, furiere magg. 
nel 2 regg. di fant., promosso sottot. nello 
stesso regg.; 

Decursu Giovanni, furiere nell'44 regg. fant., 
promosso sottoten. nel 42 regg. fant.; 

Court Pietro: Giuseppe, id. nel 4 id., promosso 
sottotenente nello stesso regg.; 

Ferrari Nicola, id. nel 13 id., promosso sot- 
toten. nello stesso regg.; 

Du Tour.d'Héry (cav. 'Erasino Luigi, sergente 
nel 2 reg: di fant., promosso, sottoten. nello 
Stesso regg. 

De Chinienide nobile Leone Maurizio Gio. 
Batt., furiere nel 4 rogg. fint. promosso’ sot- 
toten. néllo stesso regg.; 

Lasagna Ercole Gerulamo Felice, furiere nel 
7 regg. di fant., promosso softoteni nell' 8 
regg. fant.; 

Gaillard Pietro Maria, furiere magg. nel.regg. 
Ssvoia cavalleria,, promosso sottoten.. nello 


stesso. ; 
Poslowki Edoardo, furiere nel. regg. caval 
leggeri di Aosta, promosso sottoten. nello:stesso 


| Excoffier Gregorio. Carlo, furiere. nel. regg. 
Piemonte reale cavalleria, promosso  sottoten. 


Fondi Iramcssì Tim colifionti fa liguidazion 
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ATTI UFFICIALI. 
( Continuazione e»fine — V. num. d'ieri) 


Rust Camillo, fiiriere imaggiore nel 2 id., 
promoòso sottoten. nello stesso regg.; 

Croveris Carlo Alberto, furiere nella. R. mi- 
litare accademia, promosso sottoten. nel 14.regg. 
fanteria ; 

Meloni "Giovanni; "furiere mel'‘Bregg. di fant.; 
promesso sottot. nello stesso regg.(; 

Carminati Federico Antonio Enrico, furiere 
nel 46 reg. di fanteriai, promosso sottot. nello 
Stesso regg. 

Buffa-Luigi, furiere nel. &regg: fanteria, pro- 
mosso sottot: nello ‘stesso regg.; 


Pugno Domenico, furiere nel 7id., promosso 


sottot. nello stesso regg.; 

Giauna Giuseppe Emilie, furiere ‘maggiore 
nel 7 reggifant., promosso sottot. nello stesso 
reggimento; 

Cremonini Luigi, furiere nel 47 regg. fant., 
promosso sottot. nello stesso regr.; ‘ 

Tronel Damiano, sergetite nel 16 rogg. fant., 
promosso sottot: hello stesso regg.; 

Ajmone-Cortese Pietto Francesco, furiére nel 
17 regg. fant., promosso  sottot. nello stesso 
PP8g.; 

Garra Francesco. Marco, furiere nel A regg. 
granatieri di Sardegna, promosso sottot. nel 12 
regg: fant;; 

Soffietti Laigi Giovanni - Francesco,  furiere 
und ga di fsnt., promosso sottot. ‘nello 
stesso reg, 

“Prata li chto fariere' nell*8 regg. fant., 
prom. sso sottot. riéllo stesso Tègg.; 

SErgai Ferdinando Antonio POReO fu- 


ri amicò GESt® . 


nello stesso regg.; 

Rappa Placido, furiere magg. nel regg. Nizza 
cavalleria, promosso sottoten. nello stesso regg.; 

Roccati Giacinto, sottoten. guardia nella com- 
pagnia delle guardie del corpo di. S. M., «.pro- 
mosso luogot. guardia anziana nella. stessa com- 
pagnia; 

Fontana cav. Guglielmo, luogot. colonn. nello 
stato [maggiore delle piazze, comandante mili- 
tare della provincia di Lomellina, nominato co- 
mandante, militare della provincia di V chera ; 

la Carlo, capitano nell’arma di fant. , in 
vlioni: promosso al grado di maggiore 
mello' stato maggiore delle piazze, ‘è’ destinato 
presso il comando militare della prov: di Ales- 
sandria ; 

Segni nobile Agostino, ron nel 45 regg. 
di faht., promosso maggiore stato magg. 
dl ile e nominato comandante. militare 
della) provincia di Lomellina; 

Geofilo Tommaso, sottot. nell’arma di fant., 
in aspettativa, richiamato in. servizio effettivo 
nel 10, regg. fant.; 

Giordano Michele, farmacista. ; di 4.a cl: nel 
corpò farmaceutico militare, in. aspettativa, ri- 
chiamato in servizio effettivo nello stesso corpo; 

Dompè Luigi, farmacista. di 2.a cl. nel corpo 
farmaceutico militare, in aspettativa, id.; 

Aymasso Alessandro, farmacista di 3.a cl. nel 
corpo farmaceutico militare, in' aspettativa, id.; 

Finella Michele Serafino, luogot. nel regg. 
Savoia cavalleria, dispensato dal servizio per 
demissione volontaria; 

Della Chiesa della Torre cav, Francesco , 
luogot. colonnello nello stato magg. delle piazze, 
comandante militare della prov. di icon 
collocato a in ito a sua doman 

Pegi gia Dicevo pali di salute, 
Mil aiemesio 2° valere î suoî titoli per la 
pensione di giubilazione; 


cime — Lajevio 


Pe e 


Ceva di Nucetto conte taduro; si magg: ® 
‘militare della prov. ‘d’Alessandria, collocato in 
riforma per inabilità al servizio effettivo ed am- 
‘messo a far valere i suoi titoli pe pa pensione 
di riforma; 

Bertone Clemente, luogot. 
d'artiglieria (regg. operai), collotatova.: #iposo 

clin ‘Seguito 4 sua: domanda, per anzianità di ser- 
vizio, ed ammesso a far valere i suoi titoli per 
la pensione di’ giubilazione; 

ui: ‘Vogliasso Pietro, luogot. nel corpo idei ber- 
saglieri, collocato a riposo in : seguito a sua 

domanda» per anzianità di servizio è per motivi 
di salute, ed ammesso .a far valere i suoi titoli 
iper la pensione di giubilazione.; 

Follia Maria: Brigida, vedova di . Fortunato 

}Varni, aiutantè ‘cortabile artiglieria di;2;a el. 
in ritiro, ammessa a fam valere: ir suoi titoli pel 
conseguimento di vun’annia pensione j” i 

Gaspardino Gio. -Batt.. Vittorio, vice direftore 
di 4.2. cl. .néll’amministrazione delle sussistenze 
militari, in aspettativa, richiamato in servizio 
effettivo nella stessa amministrazione ; 

Giachetti Paolo Luigi, vice direttore di 2.a 
cly nell’:amministrazione delle sussistenze  mi- 
litari, in aspettativa, id.; 

Campagno Giuseppe, commesso di da dl. 
nell’ amministrazione delle sussistenze militari, 
in aspettativa, id.; 

Patucelli Francesco, id: id. id.; 

Conte (Giovanni Andrea, id. id:, id.; 

Vellini. Pietro, id. ‘id., id.; 

Pangella Giuseppe, id. id., id.; 

Garrone Giuseppe Francesco Ignazio. id id id.; 

‘Garelli Paolo Gaudenzio Luigi, commesso di 
2.a cl, nell'amministrazione delle sussistenze 
militari, ‘in'aspettativa, id.3 

Peyroleri Antonio, id. id., id 

Perdomo Giuseppe Vittorio, id. id., idz 

Ferrero} Giuseppe, id. id., id.; 

Ferrando ‘Antonio, id. id., id.; 

Reyneri Flaviano Alberto, id. id. id; 

Serra‘Maurizio; id: id., id.; 

Chiaves Carlo Cesare Emilio, id. id, cid. 


nel corpo» reale - 


nello | 
‘iétato ‘maggiore dellè piazze; addetto'al comando | 


Ellena finta. id. id. PP 

Lardi Edoardo, id. id, id. n 

Alberti cav. Maurizio Giacomo, colonnello 
nell’ arma Wdel genio} promosso” al: grado-di 


‘maggior generale nella stess'arma ; 


Somis di Chiavrie ‘cav. Aristide , cilomsielià 
nel corpo reale di stato maggiore, id. ne! regio 
esercito; 

Arnaldi cav. Annibale , colonnello coman- 
dante la brigata Cuneo, id. id., continuando al 
comando della stessa brigata; 

Danesi cav. ‘Alessandro, ‘colonnello nel 18° 
reggimento fanteria, id//id:, ‘ev nominato co- 
mandatite la brigata'd’ Aosta; 

Giustiniani marchese Enrico, ‘colonnello nel 
R. corpo di stato maggiore, id. id., e nominato 
aiutante di campo di S..M;; 

Porro cav. Pietro Luigi, maggiore nel 7 rég- 
gimenito' di' fanteria, promosso' sl ‘grado di luo- 
gotenente colonnello comandante ‘il 18 regg. 
di fanteria; 

Charvet Gio. Francesco; capitano nel 2 reg- 
gimento div fanteria, nominato ' capitano mel 
corpo *R. «ii stato maggiore; 

Olivero! Enrico Vincénzo Luigi, capitano nel 
corpo R. del genio militare, id. id; 

Farcito di Vinea conte Ernesto; capitano nel 
2 reggimento granatieri di Sardegna , id. id; 

Incisa: della Rocchetta march. Alberto, ca] 
pitano nel 40'reggim. di fanteria, id. id.; { 

Minonzi: Carlo, capitano. nel 146 reggimento 
di fanteria, id. id.; I 

Capponi-Trenca Carlo Giuseppe, luogot.. nel 
corpo: R. d’ artiglieria, \promosso :capitano’nello 


stesso corpu; Ù; 


Maselli Giuseppe; ‘id., id. id. 
Con regi ‘decreti del 28 ‘gennaio. 
Rebert Giuseppé; luogot. nell’arma di caval- 
leria, in'aspettativa, richiamato in'effettivo ser- | 
vizio nel regg. Savoia ‘cavallèria; 


Greppi Giorgio, sottoten. di fant. in aspelta- | 


tiva, richiamato in effettivo servizio nel 40*tegg: 
fant.; 
Caravadossi di Thoét cav. Vittorio, 


sottoten. | 


servizio. effettivo nel 1 reggi nei di Sari 

Loria doti Fisica, elica di battagl. did cl. 
nel corpo sanitario militare, addetto al 2 regg. 
granatieri di Sardegna, dispensato dal servizio 
per. demissicne volontaria; 

Boiani Paolo, sergénte nel ‘corpo ‘reale d'arti. 
glieria (regg. operai), nominato. guardarme nello .|. 
stato: maggiore delle. piazze ‘e destiuato: presso 
il comando militare provinciale di Casale; 

Giobergia Carlo, luogoten. nel corpo reale 


dei carabinieri reali, collocato è ‘riposo in $e- |. 


guito!ausua domanda per anzianità!di servizio 
e perimotivi ‘di. salute, eivammesso afar w.lere 
i suoi titoli per la pensione-di giubilazione/j 


Croce Giuseppe Gaspare, guardarme nello.stato ;|, 


maggiore! delle ‘piazze, addetto sal comando del 
forte d’Fxilles, collocato a \riposo-in seguito a 
sua ‘demanda per anzianità, di serviziored am- 


messo a far. valere i'suoi titoli per la pensione}, 


di giubilazione ;. > 

Suffia «Gio. Batt.., usciere presso il ministero. 
della guerra, co Mocato a riposo inseguito a 
sua: domanda per motivi di salute, ed ammesso,; 
a far valere i suoi titoli per la. pensione. di. 
giubilazione; 

Colli-di Felizzano! conte Corrado Filippo; Iuo- | 
goten. nel regg. Genova cavalleria) promosso al 
grado. di capitano nel uregg. cavalleggieri di, 
Saluzzo; 

Tarchini Federico, id. id. promosso: al grado | 
div capitafio nello: stesso reggimento ; 

Manna nobile Giuseppe, luogot. nel-regg: ca- 
vallegg. di Saluzzo; promosso ‘al’grado vdi ca- | 
pitano! nel corpo del tremo d’armata; 

Bruno cav; Gaspare: Matteo), colonnello: rec- 
mandante il 42 -regg! di fant.y collocato in di 
sponibilità ; 

iAvenati civ, Giacinto, luogoten. colonnello di 
fant. in disponibilità, richiamato in servizio ef-; 
fettivo ‘evnominato colonnello comandante il 12 
regg.«di fant.; 


| promosso al‘igrado di colonnello nella» stessa 


‘ t) 
Cavalli cav. Pioyluogoten. colinilio dii fant. 


Della Sasnal cav. "fango in c0- 
lopuello nel.corpo reale d'artiglieria, promosso 
al grado di colonnello d’ artiglieria. a \disposi- 

|" sb ie QUETTA 3.) © re 

Ì 0,cave. Francesco, maggiore cidi; pro- 
mosso sab: grado, diluogoten;, scolonzelle,, nello 
stesso. corpo ; de i ian3i 

,-Mondo_Felica Casìmico, capitano, id, , promosso 
al grado di maggiore id.j ... 

> Marchesi Michele, Juogaten,.id,;. promosso al 
pi di (capitano .id.; 

Cerutti, cavi, sed si duogoleni i colonnello 
ispettore (e, rembro del consiglio, superiore del 
genio militare, promosso, al. grado, ; di colonn. 
nell’ arma. del genio; continuando. nell” attuale 
i Sua (carica ; i 

Piacenza- Giojello cav. Giuseppe. Maria, mag 
giore nel. corpo reale. del genio, militare., pro- 
mosso al grado di, luogot,. colonn. nello. stesso 

COrpo,; n di giga 
« Parodi, arco Aleandro, capitano id., pro- 

mosso al grado di. maggiore id.; 

Righini di S. Giorgio barone Alessandro , 
luogot. colonnello nel,.R..corposdi: stato: mag- 
\ggiore,, promosso al grado di di. colonnello nello 
1 &1esso R COrpo ;, pes ri 90 

ro Avogadro, di, Casanova. conte Alessandro, luo- 
gotenente solonnello id. iddio so al Sia 

1 De Bartolomeis cav; Luigi. Giacomo Dome- 

| nico, maggiore id., promosso al grado di luo- 
| gotenente colonnello, id. ; 
, Federici cav. Memento, Muaggiono id. , 

id, id. 1800) 
! Porrino cav. Agostino Gio. “sl Maggiore nel 

| Rescorpo.di.stito. maggiore, promosso ,al-grado 
di luogoten, |colonn, snello stesso R...corpo ; 

Avet cay..Enrico, capitano id., | u0fiziale d’or- 
| dinanza di S. M. DI see rngi al grado. di mag- 
«giore id.; oCetre: I ‘4 

Ceva di Nugeta cari "Fedatico» capitano id. , 

! promosso al grado di maggiore id, ; 
Borson Kransasco, id..id., id, 


id. 


Rosso Giacomo Gioachino, id.  id., ‘id; 


Ù 


“ SIROPPO -RAVAULT 


‘ hi Rimedio infallibile contro le infiammazioni di petto e. dei bronchi, le tossi.; 
ing ri mpg ar | òstinate, catari; grippe e tosse, canina. — Prezzo del flacon; Li 450. + 
pesadaré sa) bordo: dei ;vascelli-istont Déposito: a Parigi, Rue Folie-Mericourt. 3. — Agente in Italia, D, Monpo , 
cate il-Sugfren è la Bretagna'ragli es- via B. V: degli Angeli, N° 9, ‘Torino. — Vendesi: Torino, Benzati, Dota- 
perimenti delle Pistole-Revot- grossa, ‘19; ‘Depanîs, Via Nuova, N° 1; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; 
vers le più rimarchevoli dei diffe- | Asti, Boschiero; Novara, Cacciaj Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; Cuneo, 
renti‘sistemi francesi; americani ed | Cairola; Mondovi, Vassallo; Sassari, Solinas. 


so di detti esperiménti ebbe pre ; APPARECCHI i vata 
ELETTRO - MEDILL< 


per risultato di constatare la supe- 
dal Tuoli 
id PUL VERBA CHER 58 


riorità dell'arma £. Lefaucheur su ;}. Wu 
disposti secondo-la natura e la sede delle malattie ‘in : 


AVVISO 
ai sigg. Capitani di Wakcelto!!| 
© Armatori di commercio. 


| 


Br. è. g.d.g. 


tutti i suoi concorrenti. 

S. E. il ‘Ministro della marina; sui 
rapporti delle commissioni d’ esperi- 
mento, alla data dell’8 maggio 1858, 
ha trattato ‘col sig. E. Lefancheux 
per l’uso del sup Revolver a sei colpi 
per l'armamento della marina francese. 

Fabbrica E. Lefaucheur e €, 
rue Lafayette, 9, a Parigi. 


i O VIVE O ALESSIO 


* AGQUA SOVRANA 
| Binascimento dei ’capetti’ 
PLANCHAIS., Profumiere privilegiato , 
Parigi, rae Lamartio, n. 2. 

Essa è il prodotto più prezioso che 
{a scienza abbia inventato pei bisogni 
della toeletta. Quest'acqua ammira- 
s bile ‘impedisce la caduta dei capelli ; 
ed’ anzi ‘ne accelera il loro cresci- 
mento facendo scomparire le pellicole 
della testa, 'e dando ai ‘cspelli tin'è- 
lasticità ed un’ brillante ‘ incompara - 
bili. Basta una sola boccetta! Prezzo 
L. 4.'— Unico deposito in Torino 
presso l'Ufficio generale d'annunzi, vià 
B. V. degli Angeli, n.° 9. Novarà, 
presso Caccia. — Spedizione in Pea 
GELOM gui col Balsamo 

mres farmacista a Pa- 
rigi. Basta®utigerlì mattina 6’ sèra con 
dettò balsamo per farli scomparire quasi 
immediatamente. }1 vaso 2 fr. Po 
rino, da Bonzani, Doragrossa, 19, De- 
panis, via Nuova, ed in provincia 
presso le principali farmacie, 
calcinata inglese; 


MAGNESIA genuina di Henty 


di Manchester. Vendesi: in flacons sug- 
gellati presso Bonzani farm., Dora- 
grossa, n. 19, Torino. 


CATENA (per nevralgie, teumatismi, sciat'ca, lombagine, emicrania, sordit 
* FAS (nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, debolezza gener., insonnia, 
, BRACCIALETTO per tremiti, crampi, debolezza parziale di membra, contusioni 
. COLLARE per torci-collo, tosse nerv., vertigini, ronzio alle oretch., tosse can, 
. CINTURA per dolori di ventre, di stomaco, di fegato, mul di costa, batlicuore; 
. STECCA per indigest., palpitaz. nerv., malattie di lati ey asma,; dolori. dì petto; 
25 fr. cpl BATTERIA per contrazioni muscolari; 


J.-L. PULVERMACHER ct €., 18, rue Favart, Paris. 


monde, pag. $i, 


Deposito centrale per, l'Italia presso l'Agenzia, D. Mondo, Torino, via Madon À 
Algeli, 9. Vendesi anche in Zoriny da Depanis << Genova, Brizio 2 papato: 
Basilio -- Novara, Caccia -- Sassari, Solinas -- Vercellà, Berleleiti! ; 


AUTILAGGUTA BARBAb — 


NUOVA ESSENZA molto ripo- 
mata per cavare le miceltie li grasso, 
cera, sicr:’na, catrame, ecc , 
Falla seta, imma, carta e qualun- 
que stoffa, senza lasciar salcun odore, 
ne;alterare,i colori. 

Prezzo della boccetta L. 41-50, —. 
Deposite centrale iu Torino, presso 
l'agenzia D. Mondo, , via B. V. degli ' 
Avgeli N. 9 (spedizione in provincia. 


AITRONAZA. SANITA EMIRNTEAA I MOTLI aon 
CHANTAL 


L'ACQUA INDIAN figlia della ce- 


lebre fu signora MA qui sola essa successe, 
linge per sempre e sull’istantein ogni colore, 
senza pericolo, capelli è barbe. Com la san- 
zione della chithiéa e 20 anni di voga, detla 
isequa sfida tatte le e.ttive costraffazioni; ma 
decorrono i due nomi: conviene prendere 
VACQUA INDIANA genuina’ da MChaotal 
n'Farigì,rie Richelieu, 68, negli amm zzati: 
Prezzo fr, 6. 


L'EPILATORIO. CH. NTALT 


toglie via per sempre e in un momento i pel 

e la lanuggine della-palle( — Prezzo fr. 6.— |. 
Unica deposito in Torino presso l’ Ufizio 

sd generale d’ Annunzi, via Madonna degli Ann 
ligelî, ‘n. ‘9. — Gendsa, presso Brusza. — 
Novara, presso Caccia. — Cuneo, presso 
Cairola. — Sassari, presso Solinas. 


84 28 fehbr, 


Contratti della mattina 


ca iadi fangizio DI TORINO. 


in uudazion: 


Sivende presso: l'Ufficio dell'Opinione e dai principali librai 


e) 


. Bollettifio ufficiale dei corsi accertati dagli 


agenti di cambio © dai gonsdli.= 


Corso autentico— Torino, 15:febbraio 1859- 


8 28 febbr.. — 


} 


85 25 
NES 
— È E > péb — 
d i - RSA 510 51 
il tiii—_nr_nnn 


Contratti dal giorno prostéezio dopo la Borno 


geni 


4 gennaio 
PONDI BRIVIDI - |» 
AL, Posti cora, end, n. e, 85 85 


Borsa di 


—Obbl. 1 ott. . 
Perr. da Aless aStrad. 300 — 


Fert. di Novarà i genn.— 


R. cosa si ‘aGnIcOLT 
FONDI PUBBLICI 
RunpirnGodimoni ;u-s0n»n. 
18/8 8 Og f-setteo. 
1849 pa ar 


s) 
dis 


Pet particolari più ani e, aeaclodinti v..l'oposcola; L" Électricità medicale à l' suono de tout lf” 


comandarite in 2° della ‘R, Accademia: militare, hu | 
\ 


nell’arma di fant. in ‘aspettativa; richiamato in arma, continuando. nell'attuale sua carica; 


| ELISSIRE, ANTIVENERRO 
. D'HYSLCHR..,, 


| 


| 100 fe. a chi non guarisce, | 


It ruù potente depurativo del sangue,, servì 0 
I di minerali, sradica tulte Je gonorree, icolì, 
| fiori vianchi e maricanza di ménsirui è più 


‘ robici. Fr. 4 il fl. sufficiente porla vcnra, |< 


| iaisamo virile 1D'ysleht 
* Tukocito; il più efficae= coritio ogni specie di 
| impotenza degli: «rgani ‘geuitali Pit ion da 
malattia, abuso di piaceri, ece. Fr 
rino, dal tarni. Becca, viadell'Ospedal6, 0, 3I, 
piano terreno, e drogh. Cuniberti, via ydî Po, 
picloni 18, S. Francesco: di (Padla. Genova, 
n on Bruzza; Alessandria, Ovig'io. (Vari 
estati sedi suò P air A 


LE PILLULE A) A\6ELICH 


del dottor I NDERSON . 
di upa éfficacia conostiutissima per sintare la 
digestione e ristaviluré l'appetito ele funzioni 
delio stomaco e del ventreysi vendono. in To 


« rino presso,la farmacia Bonzani, Doragr.ssa, 


19; Depanis farm,, via Nuowa, vicino a piazza; 


Andrà al Aris Aden 


6. RowBALDO, (terente. 
niro etttaitrià tate 


(SITUAZIONE 
| IMELEAU BANCA! NAZIONALE? 
dtabilita » alla»seile Sendo 
la seratdél' 2: febbraio 1859;.- 
- | nArmvo. id 
Namer.i cassarin Cennva mr fi 34 


e ij ia dn * 


nov 
fimo —» 25167545 58 
e Si walt + (3169183 mr 


Fondi pubbl ci . ; 
Ua'zionisti; saldo asioì +. 
è [Spese ali verse» ® 1434195 65 


è dra 
ira! 
© Banca ni Genpva i: " 
pipa 

rr 


Tewro, dello; sure dite gee 
27 febbrai 
Foniì SOLDI è fi) inte di 115000 " 
i 


Castello: Genova, Bruzza; Novara, Caccia; | Capita'e 4 
Alessandria, Basilio; Intra, L. Caccia; Ver- | Biglietti iu 


celli, Berteletu; Asti, Boschiero, 


Una giovine persona sidererebbe 
entrare presso qualche! fimigl iglia abi- 
tante in:qualche-città dello stato ‘come 


governante di, lingeria, Dirigersi in | 


via.Santa Croce, n. 3, alla portinaia |, 
di casa Coccia, 


RO 


‘CATERINA H DI RUSSIA 


AI 
à 


LE GUERRE NEL MAR N} 


OSSIA 
‘E JA SUA CORTE. 


Schizzi storici di 1EODORO MUNBT 


“Traduzione di P, PEVERELLA — 


| principali Pi 


ri9agix 
d | irgntio "i dI ib 8452; 


; 1% 
i ‘Toirano LI 
Ò : ì | fa Poe” SIL 


Fondo «di f.serva. 
Erario far: 


pi dl 76446 59 


Conti corr: d'ap. 'Grapra PW 1092625 54 


PRIA pt ue: 
ig ibile . » 


oro ta fo pn 


57 


16) 00 hi 


nia 


BA 
i '’neralmente mp 
\‘merosi successi , è" 
1 ‘peri guarire se 
di “miorsali, del petto; 
dici fam 


Fr 


d'italia. © 


| fi Tip. dell'Oruviona diretta da C. Carbone. 


